
LEDRO - Bocciata l’area alber-
ghiera in riva al lago di Ledro a
Pieve. 
Il servizio provinciale di Urba-
nistica e tutela del paesaggio,
nella conferenza di pianificazio-
ne del 2 settembre scorso, ha
analizzato la variante al Piano
regolatore del Comune di Le-
dro, prendendo in esame quan-
to elaborato dall’architetto Re-
mo Zulberti per conto dell’am-
ministrazione municipale. E, tra
le altre cose valutate, ha giudi-
cato irrealizzabile l’area alber-
ghiera chiesta per il compendio
che fa capo a Ezio Tarolli, risto-
ratore e consigliere comunale
di maggioranza, inserita appun-

to, nella variante al piano rego-
latore (Prg).
La variante era stata adottata
dal consiglio comunale il 18 giu-
gno 2019, poi c’era stato il tem-
po necessario perché i cittadini
ne prendessero visione e potes-
sero presentare delle osserva-
zioni. Ora l’amministrazione co-
munale di Renato Girardi le sta
esaminando come sta analiz-
zando le valutazioni espresse
dal servizio Urbanistica e tutela
del paesaggio di Trento. 
Per la decisione di trasformare
in alberghiera l’area di Ezio Ta-
rolli, il servizio Urbanistica e tu-
tela del paesaggio ha scritto al

Comune di Ledro chiarendo che
tale «previsione si pone in con-
trasto con l’articolo 22 delle
norme tecniche di attuazione
del Piano urbanistico provin-
ciale», che riguarda “Le aree di
protezione dei laghi”; «E pertan-
to - continua il servizio - va ri-
vista, conferendo all’area inte-
ressata una destinazione urba-
nistica priva di potenzialità edi-
ficatoria e comunque corerente
con i caratteri paesaggistici e
ambientali del sito». 
In agosto diverse voci si erano
levate contro la proposta alber-
ghiera sulla fascia costiera di
Pieve di Ledro. Avevano solle-
vato perplessità i consiglieri di
opposizione, Anna Maria San-
tolini e Achille Brigà, ma anche
il comitato Pro Santa Lucia.
Un’altra voce contro i nuovi
possibili volumi sulla fascia co-
stiera del lago di Ledro era stata
quella di Rolando Mora, già am-
ministratore ledrense, che ave-
va anche inviato in municipio
una “osservazione” al riguardo.
L’assessore all’urbanistica, Ro-
berto Sartori, spiega il lavoro
in corso in municipio: «Stiamo
ultimando la nostra risposta al-
le indicazioni dei servizi provin-
ciali sull’intera variante, ce ne
sono alcune che condividiamo
e altre no. Il servizio Strade ad
esempio ci chiede di inserire il
tracciato della Ciclovia del Gar-
da ma forse i funzionari non si
sono accorti che l’abbiamo già
inserita. Ora abbiamo 120 giorni
disponibili ma contiamo di por-
tare in consiglio comunale la va-
riante al Prg prima di Natale». 
Tra le osservazioni portate in
municipio a seguito della prima
adozione della variante, c’è an-
che quella presentata dalla so-
cietà San Martino di Tarolli Cor-
rado e C. snc: riguarda circa
7.500 metri quadrati sul versan-
te nord del ristorante da Franco

e Adriana, «che l’attuale piano
regolatore comprende parte in
“zona per attrezzature sportive
di progetto”, parte in “area a pa-
cheggio” e parte in “area agri-
cola”». La società di Corrado Ta-
rolli vorrebbe che venissero
cambiati, almeno in parte, per
la parte a destinazione sportiva,
in “area alberghiera”. Su questo

fronte, Sartori riferisce di non
potersi esprimere: «Stiamo
prendendo in esame le varie os-
servazioni e lo faremo anche
per questa, anche se, come mi
sembra di capire prima ancora
di analizzarla, potrebbe darsi
che non si entri nel merito per-
ché le osservazioni non posso-
no introdurre cose nuove».

La variante tornerà in consiglio

LEDRO - Le previsioni di possibili nuovi volumi alberghieri
in fascia lago o comunque a poca distanza delle acque del
lago di Ledro, inserite nella proposta di variante al piano
regolatore di Ledro, hanno messo sull’attenti alcuni con-
siglieri di opposizione, Anna Maria Santolini e Achille Brigà,
il comitato Pro Santa Lucia e l’ex consigliere Rolando Mora.
La variante così come approvata in prima adozione e dopo
le osservazioni da parte dei cittadini e le indicazioni del
servizio Urbanistica e tutela di paesaggio, verrà riformulata
secondo le indicazioni pervenute e le convinzioni dell’am-
ministrazione comunale, e poi riproposta al consiglio per
la seconda approvazione. Poi sarà la Provincia a valutarne
il contenuto e dare o meno il benestare definitivo.

DRO. Anche il sindaco di Braunau am Inn
parteciperà domani alla giornata di festa Pace e solidarietà, percorsi di memoria
Previsti
giochi,
laboratori,
burattini,
concerto, 
un concorso
di disegno 
e pittura 
e la messa
a dimora
della Pianta
della pace

DRO – Un’intera giornata dedi-
cata al tema della pace e della so-
lidarietà tra le nazioni europee.
Si terrà sabato prossimo 12 ot-
tobre a Dro l’evento promosso
dall’amministrazione comunale,
in collaborazione con il comitato
Chiesa pro S. Antonio e molte as-
sociazioni locali, un’ulteriore tap-
pa del Percorso Memoria 2.0 tra
storia e tradizione locale.
Tutti insieme per la pace, e per
un’Europa unita questo il titolo
scelto dagli organizzatori che

puntano a coinvolgere in primis
il mondo della scuola e le nuove
generazioni attraverso laborato-
ri, giochi e baby-dance. Si inizia
sabato alle 11 nel piazzale delle
Elementari con un momento di
festa per i più piccoli tra trucca-
bimbi, laboratori e giochi con gli
educatori del centro Cà del Ne-
moler, la coop Casa Mia di Riva
e i palloncini di Katia Azzolini.
Dopo il pranzo all’oratorio a cura
del comitato Santi Pietro e Paolo
di Ceniga, alle 14.30 la messa a

dimora della Pianta della pace
nell’area che accoglierà il parco
urbano e nei pressi della targa
che ricorda le tante famiglie droa-
te esuli nel 1916-18 a Braunau am
Inn. Sarà presente la delegazione
della città di Braunau guidata dal
sindaco Johannes Waidbacher,
per la prima volta a Dro.
All’oratorio alle 15.30 lo spetta-
colo di burattini Il bandito polenta
di e con Luciano Gottard e me-
renda. In serata alle 21 sarà il cen-
tro culturale di via Battisti a ospi-

tare il concerto delle bande so-
ciali di Dro-Ceniga e Pietramura-
ta. «Una giornata all’insegna della
pace e della solidarietà e di festa
per i nostri ragazzi e le scuole -
spiega Sebastiano Matteotti, pre-
sidente del comitato S. Antonio
- tante le iniziative di sensibiliz-
zazione in questi mesi nelle scuo-
le, in oratorio e nei Grest; ora ci
sarà un concorso di disegno e
pittura con le migliori 10 opere
premiate e collocate nel nuovo
parco». D.F.
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